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Una delle questioni sempre “calde” ai 
Convegni Nazionali ANUSCA è la 
semplificazione dei procedimenti 
elettorali. Un tema che investe 
direttamente la politica e quindi molto 
delicato. Se n'è parlato ampiamente 
nella terza giornata di lavori, al 
PalaCongressi di Riccione, dell'Assise 
Nazionale degli Ufficiali di Stato Civile, 
d'Anagrafe ed Elettorale, presieduti nella 
matt inata  da l  Pre fe t to  Paolo 
Guglielman, Direttore Centrale dei 
Ser v iz i  E lettora l i  de l  Min istero 
dell'Interno. 
Queste le riforme suggerite: “Si 
possono eliminare i tabelloni della 
propaganda elettorale?”, si chiede 
Franco Della Rossa, Vice Presidente del 
Cons ig l io  Comunale d i  Udine.  
L'affissione di manifesti, stampati e avvisi 
di propaganda in “appositi spazi”, 
durante le elezioni,  è regolata da un 
legge di oltre mezzo secolo fa (anno 
1956). “E' una legge anacronistica - 
aggiunge Della Rossa - considerati i 
mezzi tecnologici oggi a disposizione 
q u a l i  g i o r n a l i ,  t e l e v i s i o n e ,  
comunicazioni postali e telefoniche. 
Non è possibile che in una città come 
Udine, con meno di 100.000 abitanti, 
nelle ultime elezioni si siano dovute 
insta l lare 29 postaz ion i  per  
un 'es tens ione d i  6 .300 mq,  
impegnando risorse che potevano 
essere diversamente destinate. 
Eliminiamo allora i tabelloni, almeno 
per la propaganda elettorale 
fiancheggiatrice, come ha già fatto la 
regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia per le consultazioni locali”.
Roberta Mazza, Responsabile Ufficio 
Elettorale del Comune di Rimini, ha 
esaminato le prospettive che si aprono 
per gli ufficiali elettorali dopo l'entrata in 
vigore dell'articolo 2, comma 30, della 
Legge finanziaria 2008 che affida ope 
legis al responsabile dell'ufficio elettorale 
comunale la tenuta e la revisione delle 
liste elettorali. Sulla riforma organica dei 
p r o c e d i m e n t i  d i  t e n u t a  e  
aggiornamento del le l iste s i  è 
intrattenuto il Vice presidente nazionale 
Sergio Santi, Responsabile dell'Ufficio 
Elettorale del Comune di Bologna. 
Dopo aver ricordato le “conquiste” sin 
qui ottenute da ANUSCA sulla strada 
della semplificazione, Santi ha indicato 
alcuni interventi possibili: cancellazione 
degli irreperibili non in semestrale, ma in 
revisione dinamica; eliminazione del 
cognome del coniuge per le donne; liste 

RICCIONE - Palazzo dei Congressi - 20 novembre 2008

XXVIII Convegno Nazionale ANUSCA

Comunicato n.3

ELIMINARE I TABELLONI DELLA 
PROPAGANDA ELETTORALE!

sezionali e generali solo su supporto 
informatico; una copia delle generali 
cartacea presso la Commissione 
Elettorale Circondariale per le verifiche, 
fino a quando non sarà possibile 
trasmettere i dati in via telematica. Tra gli 
“argomenti elettorali” non potevano 
mancare le elezioni europee e il ciclo 
generale delle elezioni amministrative in 
calendario la prossima primavera. Dei 
relativi “problemi, novità, progetti di 
semplificazione e d'innovazione - ha 
detto il Direttore Area legislazione 
elettorale del Ministero dell'Interno 
Fabrizio Orano - sarà un semestre 
molto impegnativo perché sono in 
calendar io elezioni  europee, 
comunali, provinciali e in qualche 
realtà regionale, oltre al referendum 
sulla legge elettorale”. 
Sul versante dell' innovazione ha 
segnalato l'impegno del Ministero 
dell'Interno per l'invio, in sola modalità 
informatica, dei modelli statistici 
semestral i  e del l 'anagrafe degli 
amministratori comunali, e una radicale 
semplificazione dei modelli di verbale per 
i seggi in maniera da renderli più 
funzionali e meno complessi. Mentre 
Mariella Maricchiolo, Responsabile 
Ufficio Elettorale del Comune di Trieste, 
ha fatto un bilancio dall'istituzione della 
tessera elettorale, proponendone il 
superamento, in quanto “è ormai 
accertato che, dopo otto anni 
d'utilizzo, rappresenta un vero e 
proprio fallimento dal punto di vista 
operativo. I punti di criticità delle 
tessere, oltre la questione legata alla 
privacy, sono diversi: un elevato 

numero di  tessere smarr i te;  
un'eccessiva variabilità dei dati 
inerenti l'esercizio del voto (cambi di 
residenza o d'indirizzo)”.
Le relazioni della mattinata si erano 
aperte con Giovanni Pizzo, Dirigente 
Comune Piove di Sacco, su “dalle 
deleghe all'esercizio delle funzioni di 
ufficiale di stato civile e anagrafe al 
riconoscimento degli operatori” e 
Primo Mingozzi, Responsabile della 
Comunicazione ANUSCA, che ha 
sottolineato l'impegno della stampa 
associativa “a comunicare nel modo 
più giusto le problematiche dei servizi 
demografici”. Sono intervenuti, anche, 
Andrea Mancini, Direttore Centrale 
Censimenti Generali ISTAT – su 
“Innovazioni di metodo e tecniche 
nell'integrazione tra anagrafe e 
censimento” e Anna Di Stefano, 
Dirigente Area AIRE dell'Interno, che ha 
illustrato le “Problematiche sulla 
conferma dell'iscrizione in AIRE”, con 
la finalità di controllo fiscale su 
trasferimenti all'estero fittizi. Domani, 
venerdì 21 novembre, chiusura dei lavori 
con la collaudata e tradizionale Tavola 
Rotonda: “ANUSCA risponde agli 
operatori”, preceduta da una relazione 
de l l 'esper to ANUSC A Graz iano 
Pellizzaro sulla Polizia Mortuaria.  

Primo Mingozzi – Sauro Dal Fiume 
– Cecilia Bortolotti - Umberto 

Coassin
UFFICIO STAMPA ANUSCA al 28° 

Convegno nazionale
anuscacspt@gmail.com
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A fianco: il relatore Claudio Filippi dirigente del 
Dipartimento Libertà Pubbliche e Sanità garante 
Privacy nel corso della suo intervento. 

L’Assessore ai Servizi Demografici del Comune di 
Varese Ciro Grassia e il vice Sindaco di Bergamo 
Ebe Sarti Ravasio. 

L’on. Giuseppe Chiaravalloti vice Presidente 
dell’Autorità garante della privacy.

I vice Presidenti nazionali Domenico Linarello e 
Sergio Santi.

Il Prefetto Paolo Guglielman Direttore Centrale dei Servizi Elettorali del Ministero 
dell’Interno con il Presidente Gullini e il Direttore Centrale dei Censimenti generali 
ISTAT Andrea Mancini.
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Con un'animata “tavola rotonda” 
A N U S C A  R I S P O N D E  A G L I  
OPERATORI, coordinata dal Vice 
presidente nazionale Sergio Santi, si 
sono conclusi oggi, venerdì 21 
novembre, a Riccione i lavori del 28° 
Convegno nazionale di ANUSCA 
(associazione nazionale degli ufficiali 
di stato civile e anagrafe).
Per il quarto giorno consecutivo (il 
Convegno si è aperto al PalaRiccione 
martedì 18 novembre) centinaia di 
operatori dei servizi demografici si 
sono dati appuntamento nella sala 
plenaria del PalaCongressi della città 
della Riviera adriatica, dove si sono 
tenute le relazioni e gli interventi più 
importanti che nei prossimi giorni 
sarà possibile consultare sul sito 

 .
Sempre oggi sono stati emessi i dati 
ufficiali del 28° Convegno nazionale 
di ANUSCA, che ha registrato un 
totale di 1519 partecipanti, con 
l'Emilia Romagna, di certo favorita 
perché la sede era Riccione, al primo 
posto della classifica regionale con 
267 presenze.
Sul podio, subito dietro all'Emilia 
Romagna ci sono il Lazio (2°) con 
154 convegnisti e, a pari merito (3°), 
la Lombardia e la Sicilia con 147. 
Sopra quota cento partecipanti 
anche le Marche (101) al 5° posto, 
che precedono la Puglia (6°) con 94 
e la Campania (7°) con 91.
Nella top-ten ci sono anche il 
Veneto (8°) con 77 partecipanti, la 
Calabria (9°) con 66 e la Toscana 
(10°) con 65. A poca distanza, il 
Piemonte (11°) con 61 convegnisti e 
la Sardegna (12°) con 56, mentre si 
scende a 38 partecipanti con il Friuli 
Venezia Giulia (13°), che precede la 
Liguria e l'Umbria (14° posto) con 
35 e l'Abruzzo (16°) con 34. Ancora 
in doppia cifra la Basilicata (17°) con 
20 convegnisti, seguita dal Trentino 
Alto Adige e dal Molise, appaiati al 
18° posto con 8 partecipanti, quindi 
la Valle D'Aosta (20°) con 5.

www.anusca.it

Al di la dei numeri, che sono certa-
mente importanti, fa enormemente 
piacere registrare ancora una volta la 
presenza di operatori dei servizi 
demografici di tutte le Regioni 
italiane!
Molto qualificata e numerosa la 
presenza delle Delegazioni straniere.
Un flusso di partecipanti e di autori-
tà, come l'atteso e gradito interven-
to del Sottosegretario all'Interno, 
sen. Michelino Davico, hanno 
meritato l'attenzione dei media 
nazionali. Presente in forze con le 
sue telecamere la RAI 3 e le troupe 
televisive del network 7 GOLD e 
delle emittenti regionali Nuovarete, 
E'-tv, Rete 7, oltre a numerose radio 
e testate giornalistiche, in particolare 
Italia Oggi che ha inviato un 
giornalista per tutta la durata del 
Convegno ANUSCA.
Soddisfatto il Presidente di ANUSCA, 
Paride Gullini, per “la numerosis-
sima e qualificata presenza al 28° 
Convegno nazionale di Riccione” 
che “oltre a rappresentare per noi 
organizzatori il premio più ambito, 
esprime il forte interesse verso i 
temi in discussione ed anche il 
desiderio tangibile degli operatori 

demografici di conoscere, di 
informarsi, di migliorarsi continua-
mente, ma soprattutto di voler 
contare e portare la propria voce 
nel più ampio contesto riorganiz-
z a t i v o  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione. Lavorare sulla 
continua riqualificazione è da 
sempre una “mission” di ANUSCA 
perché siamo convinti che lo 
strumento operativo più idoneo 
per raggiungere l'obiettivo della 
formazione sia la Fondazione 
Accademia degli ufficiali di stato 
civile, anagrafe ed elettorale di 
Castel San Pietro Terme”.

UFFICIO STAMPA ANUSCA
anuscacspt@gmail.com

RICCIONE: PalaCongressi - 28° Convegno Nazionale ANUSCA
Comunicato n. 4 – 21 novembre 2008

1519 convegnisti salutano Riccione!
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A fianco: i Vice Presidenti Nazionali Odoardo Bassi e 
Corrado Zaccaria durante i lavori del Convegno.

Il Vice Prefetto Anna Di Stefano,  dirigente area AIRE 
della Direzione Centrale Servizi Demografici 
Ministero dell’Interno. 

Il Responsabile della comunicazione ANUSCA Primo 
Mingozzi durante il suo intervento sull’informazione 
nel sistema demografico. 

Il Prefetto Angela Pria Capo Dipartimento Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno con 
accanto il Prefetto di Potenza Luigi Riccio.

Premiazione dei partecipanti al Master di Primo Livello in Organizzazione e Gestione 
dei Servizi Informatici, Anagrafici, Statistici ed Elettorali organizzato dall’Università di 
Catania in collaborazione con ANUSCA e il Ministero dell’Interno. Al centro della foto, il 
Prefetto Porzio e la Presidente provinciale ANUSCA Francesca Curcuruto.
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z a t i v o  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione. Lavorare sulla 
continua riqualificazione è da 
sempre una “mission” di ANUSCA 
perché siamo convinti che lo 
strumento operativo più idoneo 
per raggiungere l'obiettivo della 
formazione sia la Fondazione 
Accademia degli ufficiali di stato 
civile, anagrafe ed elettorale di 
Castel San Pietro Terme”.

UFFICIO STAMPA ANUSCA
anuscacspt@gmail.com

RICCIONE: PalaCongressi - 28° Convegno Nazionale ANUSCA
Comunicato n. 4 – 21 novembre 2008

1519 convegnisti salutano Riccione!
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A fianco: i Vice Presidenti Nazionali Odoardo Bassi e 
Corrado Zaccaria durante i lavori del Convegno.

Il Vice Prefetto Anna Di Stefano,  dirigente area AIRE 
della Direzione Centrale Servizi Demografici 
Ministero dell’Interno. 

Il Responsabile della comunicazione ANUSCA Primo 
Mingozzi durante il suo intervento sull’informazione 
nel sistema demografico. 

Il Prefetto Angela Pria Capo Dipartimento Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno con 
accanto il Prefetto di Potenza Luigi Riccio.

Premiazione dei partecipanti al Master di Primo Livello in Organizzazione e Gestione 
dei Servizi Informatici, Anagrafici, Statistici ed Elettorali organizzato dall’Università di 
Catania in collaborazione con ANUSCA e il Ministero dell’Interno. Al centro della foto, il 
Prefetto Porzio e la Presidente provinciale ANUSCA Francesca Curcuruto.
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cifra di 1519 partecipanti, dei quali ben 
267 dell'Emilia Romagna e con presenze 
da tutte le regioni italiane. Un evento a 
tutto tondo, vissuto con entusiasmo 
dagli ufficiali di stato civile, anagrafe ed 
e l e t t o r a l e ,  n o n c h é  n u m e r o s i  
amministratori dei Comuni e funzionari 
delle prefetture con Prefetti e tanti 
dirigenti del Ministero dell'Interno, 
nonché il Sottosegretario all'Interno, 
sen. Michelino Davico, con delega 
governativa ai servizi demografici in 
sostituzione del Ministro dell'Interno, 
on. Roberto Maroni, assente per 
impegni di Governo.
Soddisfazione anche per la tenuta del 
modernissimo PalaRiccione che ha 
ospitato egregiamente la folla dei 
convegnisti, e una fitta rete di stand per 
la promozione delle tante novità in 
materia d'ufficio e metodi di lavoro. 
Un'entusiasmante rassegna di materiali 
e modelli operativi di grande interesse, 
f inalizzati al settore dei ser vizi 
demografici che, va dato atto agli 
espositori, si configurano come un 
valore aggiunto al Convegno di 
ANUSCA che, per la presente edizione, 
ha voluto omaggiare il sistema 
demografico, definendolo “una risorsa 
per la semplificazione, la sicurezza dello 
Stato e la convivenza civile”.
Questo lo slogan del convegno che 
campeggiava sulla grande platea che in 
quattro giorni di lavoro ha portato in 
pr imo p iano le  prob lemat iche 
dell'attualità demografica.
Ha iniziato il Presidente nazionale Paride 
Gullini con “la centralità dei servizi 
demografici” che è diventato anche il filo 
conduttore dei lavori, più volte ripreso 
dal Sottosegretario Davico, per il quale la 
centralità demografica è il presupposto 
imprescindibile per garantire “la 
sicurezza e la convivenza civile, la 
semplificazione e l'efficienza, la qualità e 
la pianificazione strategica di qualsiasi 
azione politico-amministrativa”.
Un modo corale per vivacizzare i lavori 
del convegno che hanno rappresentato 
per tutti gli operatori un'opportunità per 
riflettere ed interrogarsi sul futuro dei 
servizi demografici.
E di risposte, il Convegno di ANUSCA, ne 
ha date tante e sono arrivate sia dal 
Governo, con il Sottosegretario Davico, 
sia dai funzionari del Ministero 
dell'Interno che per l'occasione ha 
impegnato la sua Dirigenza più 
rappresentativa.
Dal dibattito è emersa l'importanza di 
mettere a punto il Codice delle 
Autonomie locali, per il quale ANUSCA è 
stata chiamata a rappresentare la 
categoria dei demografici, Codice che ha 

come obiettivo di attivare i Comuni in 
un'opera “di sburocratizzazione e 
s n e l l i m e n t o  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione, per dare migliori 
servizi ai cittadini e ridurre i costi 
generali”.
Di grande rilievo la partecipazione dei 
massimi dir igenti  del Ministero 
dell'Interno, tra cui il Vice Prefetto 
Adelaide Francesca Garufi, che ha avuto 
parole di apprezzamento per il lavoro dei 
demografici e per il loro spirito di servizio. 
Un riconoscimento variamente espresso 
sia dal Direttore Centrale per i servizi 
demografici, Prefetto Annapaola Porzio, 
sia dal Capo Dipartimento Affari Interni e 
Territoriali, Prefetto Angela Pria che, 
alternandosi nelle varie sessioni del 
C o n v e g n o ,  h a n n o  g e s t i t o  
egregiamente i lavori, unitamente al 
Prefetto Paolo Guglielman Direttore 
Centrale Servizi Elettorali del Ministero 
dell'Interno e al vice Prefetto Michela 
Lattarulo, Dirigente Area Anagrafe del 
Ministero.
E, ancora, il Vice Prefetto Giuseppe 
Castaldo, che ha portato al convegno la 
notizia che l'Albo degli Ufficiali di stato 
civile è diventato una realtà ed ha 
relazionato sui servizi informativi della 
P.A.: anagrafici, statistici ed elettorali.
Contemporaneamente ai lavori in sala 
plenaria, varie sale collaterali hanno 
funzionato a pieno regime con tanti 
appuntamenti su specifici argomenti, 
quali la cittadinanza, il censimento, i 
piani di sicurezza per la CIE (carta 
d'identità elettronica), l'elettorale, Città 
in tv per gli Enti locali, il Sistema DSF 
(demografici senza frontiere) servizio 
innovativo per favorire il rapporto con i 
cittadini stranieri ed altri progetti nuovi, 
come la Businnes-Key offerta da 
ANUSCA ai convegnisti gratuitamente, 
oltre ad altri temi e progetti dal forte 
carattere innovativo.
Commentare tutti questi “eventi” con 
una sola nota, non è possibile, perché il 
materiale è tanto ed è doveroso farlo 
conoscere agli operatori demografici che 
non sono potuti intervenire ai lavori del 
28° Convegno nazionale. E' comunque 
nostra intenzione dare la più ampia 
informazione possibile attraverso i nostri 
periodici “Notiziario ANUSCA”, “Anusca 
Informa” (oltre al la Newsletter 
quindicinale), supportati dalla rivista “I 
Servizi Demografici” che, oltre a dare 
conto dei lavori del Convegno, ha 
sempre riservato ai suoi lettori i testi di 
numerose re laz ioni  dal le  qual i  
emergono i contenuti veri di un 
convegno o l t remodo pos i t i vo .  
Dicevamo del suo carattere propositivo, 
emerso fin dall'inizio con la relazione del 
Presidente che ha indicato nel Sistema 
Ina-SAIA “una fonte di risorse per 
consentire al Ministro dell'Interno ed ai 
Comuni di poterlo gestire”. Cose 
ampiamente condivise da una platea 

attenta e sensibile, che ha salutato con 
un lungo applauso il progetto per 
individuare finalmente il costo dei servizi 
demografici nei Comuni, per fare 
chiarezza su quali somme spettano allo 
Stato e quali ai Comuni; per saperne di 
più sul nuovo Codice sulle Autonomie 
local i ,  come ha annunciato i l  
Sottosegretario.
Infine, le proposte del Direttore Centrale 
Annapaola Porzio sull'indice delle 
anagrafi nazionali “per voltare pagina”. 
Poi, ha sottolineato  “E' ora di 
valorizzare e perfezionare l'indice 
nazionale delle anagrafi (Ina), usando le 
nuove tecnologie come strumento di 
lancio dell'Amministrazione digitale del 
domani”. E, ancora: “con l'Ina i Comuni 
hanno il grande vantaggio di inserire il 
dato un'unica volta e non dovere più 
compilare tanti moduli diversi per la 
stessa cosa; e le Amministrazioni che si 
convenzionano, hanno il vantaggio di 
consultare l'Ina e attraverso essa, 
ottenere l'informazione desiderata in 
tempo reale”.
Insomma, un Convegno con tante 
informazioni pratiche, come si desume 
dal documentatissimo intervento del 
responsabile per il Censimento 2011, 
Andrea Mancini dell'Istat, che ha 
spiegato come si cercherà di limitare “il 
fastidio statistico” alle famiglie, 
semplificando il questionario. Poi, ha 
precisato: “partiremo con una lista 
desunta dagli archivi amministrativi, in 
particolare dai registri anagrafici dei 
singoli Comuni e questo consentirà di 
spedire per posta il questionario”.
“Comunque – aggiunge Mancini – in 
ogni caso, per tutti i Comuni ci saranno 
quattro fasi operative imprescindibili: 
aggiornamento delle basi territoriali, 
liste anagrafiche per guidare la 
rilevazione, recupero dell'eventuale 
sottocopertura della lista anagrafica, 
confronto censimento-anagrafe 
contestuale alla rilevazione sul campo”.
Ecco un'anticipazione di un più ampio 
testo, con tutte le indicazioni operative 
che ci riser viamo di pubblicare. 
Concludiamo con l'attesa notizia 
sull'istituzione, presso il Ministero 
dell'Interno, dell'Albo professionale per 
Ufficiali di stato civile, portata 
all'attenzione del Convegno, sia dal 
Presidente Gullini, sia dal Vice Prefetto 
Giuseppe Castaldo e salutata dal 
generale consenso della platea.
Per ambedue si tratta di una conquista 
che non può non avere riflessi sulla 
condizione di lavoro degli operatori, ai 
quali è conferito, con l'Albo, un preciso 
profilo professionale. Ma anche di 
questo ottimo risultato avremo modo di 
parlarne, affinché l'Albo non rimanga 
un titolo ininfluente sul futuro 
professionale degli Ufficiali di stato civile.
Un titolo da estendere, nel tempo, 
all'anagrafe ed all'elettorale. 

segue da pagina 1: Un Convegno... 
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A fianco: il Vice Prefetto Michela Lattarulo Dirigente 
Area Anagrafe della Direzione Centrale Servizi 
Demografici del Ministero dell’Interno che ha 
presieduto la seconda sessione della terza giornata 
dei lavori.

Rossella Bonora, Responsabile Servizio Sviluppo 
Amministrazione Digitale e Sistemi Informativi 
Geografici della regione Emilia Romagna.  

Da sinistra: Enzo Braida Direttore dei Servizi Civici 
del Comune di Torino, Paolo Teti amministratore 
delegato ANCITEL e Anna Puritani Capo Area 
servizi ai cittadini del Comune di Ravenna.

Il Presidente Gullini e Franco Stacul insieme alla 
delegazione ungherese presente al Convegno 
ANUSCA.


